
Delibera Consiglio Comunale n. 04 del 16.05.2015. 
OGGETTO: approvazione regolamento per il funzionamento della conferenza dei sindaci  della 

Asl n.  3 genovese e del relativo comitato di rappresentanza. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PRESO ATTO CHE: 

 
- in applicazione all’art. 3, comma 14 del D. Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 12 

della L.R. Liguria n. 12/2006 e successive modifiche, all’art. 15 della L. R. Liguria n. 41/2006 ed alla luce delle 

linee di indirizzo del Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015, è istituita la Conferenza dei Sindaci dei 

Comuni compresi nell’area territoriale dell’Azienda Sanitaria Locale n 3 Genovese; 

- La Conferenza, per lo svolgimento delle funzioni attribuite, nomina il Comitato di Rappresentanza, presieduto 

dal Presidente della Conferenza stessa; 

- occorre procedere ad approvare apposito regolamento per disciplinare il funzionamento della Conferenza dei 

Sindaci e del relativo comitato di rappresentanza; 

- Visto l’allegato schema di regolamento approvato dal Comitato di rappresentanza in data 04.02.2015; 

- Acquisito parere favorevole di regolarità tecnica  rilasciato  da  parte del Segretario Comunale; 

Con voti unanimi favorevoli 

 

DELIBERA 

 
Di approvare l’allegato regolamento per il funzionamento della conferenza dei sindaci  della Asl n.  3 genovese e 

del relativo comitato di rappresentanza, costituito da 13 articoli. 

 

Di trasmettere la presente al Comitato di rappresentanza dell’ASL 3 genovese per doverosa conoscenza. 

 

 

Successivamente con separata ed unanime favorevole votazione 

 

DICHIARA 

 
la presente immediatamente eseguibile. 
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Art. 1 Istituzione Conferenza dei Sindaci e Comitato di Rappresentanza 

In applicazione all’art. 3, comma 14 del D. Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 12 

della L.R. Liguria n. 12/2006 e successive modifiche, all’art. 15 della L. R. Liguria n. 41/2006 ed alla luce delle 

linee di indirizzo del Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015, è istituita la Conferenza dei Sindaci dei 

Comuni compresi nell’area territoriale dell’Azienda Sanitaria Locale n 3 Genovese. 

La Conferenza per lo svolgimento delle funzioni attribuite nomina il Comitato di Rappresentanza, presieduto dal 

Presidente della Conferenza stessa.  

Art 2. Sede 

La Conferenza dei Sindaci ed il Comitato di Rappresentanza hanno sede presso gli uffici del Sindaco del Comune 

di Genova, quale capofila della Conferenza dei Sindaci dell’A.S.L. 3 Genovese, o presso gli uffici  dell’Assessore 

da lui delegato per le materie oggetto del presente regolamento. 

Art. 3 Composizione e Presidenza della Conferenza 

Fanno parte della Conferenza dei Sindaci della ASL n.3 Genovese il Sindaco del Comune di Genova, i Sindaci dei 

Comuni dell’Extra Genova rientranti nel territorio dell’A.S.L. 3 Genovese stessa e i Presidenti dei Municipi  del 

Comune di Genova o loro Assessori delegati: 

Comune di:  Arenzano,  Avegno, Bargagli, Bogliasco, Busalla, Campo Ligure, Camogli, Campomorone, Casella, 

Ceranesi, Cogoleto,  Crocefieschi, Davagna,  Fascia, Fontanigorda, Genova, Gorreto, Isola del Cantone, Lumarzo, 

Masone, Mele, Mignanego, Montebruno, Montoggio, Pieve Ligure, Propata,  Recco, Ronco Scrivia, Rondanina, 

Rossiglione, Rovegno,  Sant’Olcese, Savignone, Serra Riccò, Sori,  Tiglieto, Torriglia, Uscio Valbrevenna, Vobbia. 

 

Municipi:   I Centro Est, II Centro Ovest, III Bassa Val Bisagno, IV Media Val Bisagno, V Valpolcevera,                 VI 

Medio Ponente, VII Ponente, VIII Medio Levante, IX Levante.  

 

Al fine di assicurare l'operatività della Conferenza ed una partecipazione informata e continuativa è preferibile 

la delega permanente per la durata del mandato del Sindaco e/o del Presidente del Municipio.  

La Conferenza dei Sindaci è presieduta dal Sindaco/Assessore delegato del Comune di Genova, quale Comune 

capofila della Conferenza stessa.  

Partecipa alla Conferenza dei Sindaci, quale membro permanente senza diritto di voto, il Direttore Generale 

dell’ASL 3 Genovese. 

 La Conferenza dei Sindaci si avvale di un Comitato di Rappresentanza che è composto dal Sindaco/Assessore 

delegato del Comune di Genova che lo presiede e  dai Presidenti delle Conferenze dei Distretti Socio Sanitari 

della ASL 3 Genovese n- 8/13, con funzioni esecutive come previsto dal D.Lgs. n. 502/1992 e dalla normativa 

regionale. 

Alle riunioni del Comitato di Rappresentanza prende parte il Direttore Generale dell’ASL, con eventuale dispensa 

da parte del Presidente qualora l’ordine del giorno tratti esclusivamente temi di natura sociale.  



Possono essere invitati alle sedute della Conferenza dei Sindaci o del Comitato di Rappresentanza anche i 

rappresentanti dell’Organismo Associativo Unitario di Rappresentanza del Terzo Settore ai sensi della L.R. 

42/2012 per l’illustrazione e la discussione di argomenti di comune interesse. 

Possono essere invitati altresì alle sedute della Conferenza dei Sindaci o del Comitato di Rappresentanza anche  

esperti  per l’illustrazione di specifici argomenti. 

Art. 4 Coordinamento Tecnico 

La Conferenza dei Sindaci ed il Comitato di Rappresentanza  si avvalgono del supporto del Coordinamento 

Tecnico, composto dal Dirigente preposto della Direzione Politiche Sociali del Comune di Genova, da un 

Direttore Sociale di Distretto Socio Sanitario nominato dal Comitato di Rappresentanza tra i Direttori Sociali del 

territorio della ASL, dal Direttore Sanitario della ASL suddetta e da un Direttore Sanitario di Distretto Socio 

Sanitario nonché da un operatore tecnico-amministrativo. 

Al Coordinamento è affidato il supporto tecnico per le funzioni di istruttoria, per gli adempimenti connessi alle 

decisioni, alle relazioni, agli ordini del giorno ed ai verbali delle riunioni della Conferenza dei Sindaci e del 

Comitato di Rappresentanza. E’ affidato altresì al Coordinamento il supporto tecnico per le competenze 

sovradistrettuali riferite a specifici progetti di natura sanitaria, sociale o sociosanitaria ovvero per le eventuali 

azioni sovradistrettuali promosse dalla Regione Liguria, nonché per i processi di monitoraggio e valutazione 

nell’ambito delle attività descritte. 

Tra le suddette funzioni rientrano anche quelle tecniche, organizzative e logistiche svolte nell’ambito delle 

competenze di tipo sovradistrettuale, compresa la gestione di risorse finanziarie eventualmente erogate dalla 

Regione ed attribuite al Comune di Genova, quale capofila della Conferenza dei Sindaci. 

I costi relativi al personale del Comune capofila per lo svolgimento delle funzioni di coordinamento tecnico sono 

suddivisi tra i Comuni  secondo quota capitaria riferita alla popolazione residente dell’anno precedente all’anno 

di riparto. 

Art. 5 Segreteria della Conferenza dei Sindaci 

Le funzioni di segreteria della Conferenza dei Sindaci e del Comitato di Rappresentanza sono svolte 

dall’operatore amministrativo del Coordinamento Tecnico. 

L’operatore amministrativo cura le convocazioni, la verbalizzazione, la comunicazione dei verbali ai componenti 

della Conferenza dei Sindaci, del Comitato di Rappresentanza e del Coordinamento Tecnico. 

I verbali delle riunioni devono contenere i nominativi dei presenti, i punti principali della discussione, e l’esito  

delle votazioni, la sottoscrizione del Presidente e del verbalizzante. 

Le decisioni della Conferenza dei Sindaci e del Comitato di Rappresentanza sono formalizzate  in  appositi atti 

deliberativi. 

Gli atti e la documentazione relativi alla Conferenza dei Sindaci ed al Comitato di Rappresentanza sono custoditi 

dalla segreteria della Conferenza, depositati in visione presso gli uffici del competente Sindaco o Assessorato del 

Comune di Genova 



Art. 6 Funzioni della Conferenza dei Sindaci e del Comitato di Rappresentanza 

La Conferenza dei Sindaci concorre con la Direzione Generale dell’ASL all’individuazione dei bisogni sociali, 

sanitari e sociosanitari della comunità rappresentata, per costruire nell'ambito della programmazione dei 

Distretti Sociosanitari percorsi e processi integrati di protezione sociale, sociosanitaria e sanitaria a favore dei 

cittadini tutti. 

Nell’ambito della programmazione regionale sanitaria e sociale, la Conferenza dei Sindaci assicura la 

concertazione e cooperazione tra la ASL e gli Enti locali, coinvolgendo quando ritenuto opportuno parti sociali, 

terzo settore e stakeholder, ed individua linee di indirizzo e modalità di integrazione delle risposte ai bisogni di 

salute che richiedono unitariamente prestazioni sanitarie ed azioni di protezione sociale. 

Nell’individuazione delle modalità di integrazione tra prestazioni sanitarie  ed azioni di protezione sociale, la 

Conferenza dei Sindaci, ovvero il Comitato di Rappresentanza, individuano fasi ed azioni istruttorie propositive, 

nonché azioni e finalità gestionali e di funzionamento dei servizi socio sanitari nei diversi territori     

La Conferenza dei Sindaci approva gli atti della ASL secondo le indicazioni fornite dalla vigente normativa 

nazionale.  

Se la Conferenza non approva gli atti entro 45 giorni dalla trasmissione delle proposte, il Direttore Generale 

della ASL procede con un provvedimento motivato. Quindi la Giunta Regionale, acquisiti gli atti e le osservazioni 

delle parti, conferma o modifica l’atto della ASL. 

Sulla base delle indicazioni della pianificazione regionale, la Conferenza dei Sindaci dovrà definire le linee di 

indirizzo strategico, a cui le Conferenze di Distretto devono riferirsi per le pianificazioni distrettuali triennali, con 

momenti di verifica semestrali. 

Art. 7 Funzioni del Presidente 

Il Presidente nomina all’interno del Comitato di Rappresentanza un Vicepresidente che svolge le funzioni del 

Presidente in sua assenza.  

 Il Presidente, avvalendosi della segreteria della Conferenza, convoca le riunioni della Conferenza dei Sindaci e 

del Comitato di Rappresentanza, ne definisce l’ordine del giorno, presiede e garantisce il coordinamento dei 

lavori, dà esecuzione alle decisioni e ne vigila l’applicazione. 

Art. 8 Convocazioni  

La Conferenza dei Sindaci è convocata in seduta ordinaria dal Presidente, avvalendosi della Segreteria, almeno 

due volte l’anno. In seduta straordinaria può essere convocata su richiesta di almeno 1/3 dei componenti della 

Conferenza dei Sindaci  o  tre componenti del Comitato di Rappresentanza. 

Il Comitato di Rappresentanza è convocato dal Presidente della Conferenza, almeno quattro volte l’anno. 

La Conferenza dei Sindaci ed il Comitato di Rappresentanza vengono convocati mediante avviso scritto tramite 

mail, fax, ovvero a mezzo posta, con comunicazione della data, ora, luogo ed argomenti all’ordine del giorno.  

L’avviso deve pervenire almeno dieci giorni prima della data proposta per la seduta. 



Nei casi di urgenza, la convocazione deve essere inviata almeno 48 ore prima della data dell’incontro, con 

avviso tramite mail, telegramma o qualunque altro mezzo ritenuto idoneo alla comunicazione tempestiva. 

Ogni convocazione deve essere sempre inviata anche al Direttore Generale dell’ASL. 

La convocazione, per opportuna conoscenza e per eventuale supporto istruttorio, va inviata anche ai 

componenti del Coordinamento Tecnico. 

Gli argomenti all’ordine del giorno non trattati nel corso della seduta dovranno essere prioritariamente 

affrontati nella seduta immediatamente successiva. 

Art. 9 Validità delle sedute 

Le sedute in prima convocazione sono valide in presenza di un numero di partecipanti che rappresentino almeno 

i 3/4  dei voti espressi calcolati secondo quanto indicato nella “Tabella per il computo ponderato dei voti”, 

allegata al presente regolamento. 

La seduta viene dichiarata deserta qualora  trascorsi 30 minuti dall’ora fissata per la  convocazione, non sia 

raggiunto il numero legale determinato ai sensi del comma precedente . 

Le  sedute in seconda convocazione sono valide in presenza  di un numero di partecipanti che rappresentino 

almeno la metà più uno dei voti espressi  secondo quanto indicato nella “Tabella per il computo ponderato dei 

voti”, allegata al presente regolamento. 

Le riunioni del Comitato di Rappresentanza sono convocate dal Presidente della Conferenza e sono ritenute 

valide in presenza dei Presidenti di almeno n°3  Distretti Socio Sanitari. 

Art. 10  Decisioni ed espressioni di voto 

Le decisioni della Conferenza dei Sindaci sono prese a maggioranza  dei voti  espressi calcolati  secondo quanto 

indicato nella “Tabella per il computo ponderato dei voti”, allegata al presente regolamento.  

La votazione si effettua per alzata di mano o espressione verbale; in caso di parità prevale la scelta del 

Presidente della Conferenza. Solo le votazioni che riguardano persone devono essere effettuate a scrutinio 

segreto.  

Le decisioni del Comitato di Rappresentanza  sono prese  a maggioranza semplice dei voti: il voto attribuito al 

Presidente di ciascun Distretto Socio Sanitario  è   calcolato sulla base dei  Comuni rappresentati secondo 

quanto indicato nella “Tabella per il computo ponderato dei voti”, allegata al presente regolamento 

Art. 11 Pubblicità della Conferenza dei Sindaci e del Comitato di Rappresentanza 

Le sedute plenarie della Conferenza dei Sindaci sono di norma pubbliche, con la sola esclusione delle sedute o 

parti di esse, in cui vengono trattate questioni relative a persone fisiche o fatti inerenti a dati sensibili o di 

pubblica sicurezza, per esclusiva decisione del Presidente. 

Le sedute del Comitato di Rappresentanza sono svolte a porte chiuse, salvo differente espressa disposizione 

della Presidenza. 



Per entrambe le assemblee il Presidente ha facoltà di ammettere o invitare rappresentanti tecnici o politici in 

relazione alle questioni all’ordine del giorno. 

La Segreteria della Conferenza ha l’obbligo di assicurare la pubblicità dei verbali attraverso la pubblicazione sul 

sito del Comune di Genova su apposita sezione. 

Copia dei verbali delle sedute della Conferenza dei Sindaci dell’A.S.L. 3 Genovese e del relativo Comitato di 

Rappresentanza, saranno inviati a cura del competente Coordinamento Tecnico ai componenti dei rispettivi 

organi. 

Art. 12 Durata delle cariche 

I componenti della Conferenza dei Sindaci e del Comitati di Rappresentanza ricoprono l’ufficio per il tempo della 

durata della carica del loro mandato.  

In caso di cessazione della carica di un componente del Comitato di Rappresentanza, deve essere convocata la 

Conferenza dei Sindaci di Distretto Socio Sanitario o loro delegati che ratifica la sostituzione del componente del 

Comitato. 

Art. 13 Approvazione ed eventuali modifiche del  regolamento 

L’approvazione e l’eventuali modifiche al presente regolamento sono valide  con il voto favorevole della 

maggioranza semplice degli aventi diritto al voto  tenendo conto di  quanto indicato nella “Tabella per il 

computo ponderato dei voti”, allegata al presente regolamento.  

  



 

 

Allegato 1: Tabella per il computo ponderato dei voti 

 

Tabella per la ponderazione e computazione dei voti in sede di decisione. 

N° abitanti* 
valore del 

voto 

 

Comuni fino a  3.000  1   

Comuni da 3.001 a 10.000 2  

Comuni da 10.001 a 30.000 4  

Comuni da 30.001 a 100.000  8  

Comuni da 100.001 a 250.000 o capoluoghi di 

provincia anche con numero inferiore di abitanti 
16 

 

Comune  di Genova (oltre i 250.000) 32 
così 

suddivisi 

Sindaco del Comune di Genova/Assessore 

Delegato 
 

14 

 Presidenti di  Municipio 
2 per ogni 

Municipio 

 18 

* Il numero degli abitanti è calcolato al 1° gennaio dell’anno precedente (fonte Demoistat) 

 

 

 


